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Prospetto Sezione 

Pianta 

Caratterizzazione 

Schema distributivo esterno 

Le case rurali semplici sono edifici assai contenuti nelle 
dimensioni, costituiti da uno stabile destinato ad abitazio-
ne, solitamente senza pertinenze, che ospitava una o più 
famiglie di braccianti. 
 

Lo sviluppo lineare del fabbricato era solito seguire l’o-

rientamento astronomico est-ovest, mentre i fori di porte 

esterne e quelli di gran parte delle finestre erano rivolti a 

mezzogiorno. 

 

Piante e alzati 

Piano terra: atrio con scala per accesso al piano superiore (granaio) e porte laterali per 
l’accesso alla cucina e alla camerassa. A fianco della cucina può esserci la cantina. 
 
Primo piano: granaio e ripostiglio per generi alimentari. 

Modello 3D 

Copertura 

 Tetto solitamente in coppi, a due spioventi  che favoriva la realizzazione di 
ampliamenti 

 Orditura delle travi al grezzo in abete o pioppo 

Murature esterne 

 Mattoni crudi o cotti di produzione locale, spessore a 1 testa (13 cm)  

Solai 

 Struttura in travi di abete 

 Pavimento in laterizio o legno  

Elementi architettonici  

 Tipico camino  veneto, singolo o 
doppio, sulla facciata  

Annessi e manufatti accessori 

 Pozzo (spostato verso la stalla) 

 Forno (molto raro) 

Si tratta di un edificio monovolumetrico di solito ad uno o due piani, eretto con 
materiali poveri e facilmente reperibili in loco. L’abitazione si forma intorno al 
focolare, presente in pressoché tutte le abitazioni rurali del Polesine, almeno  nel-
la loro versione originaria. La forma del camino è più raccolta nell’alto Polesine e 
in particolare la torretta della casa bracciantile assume le forme più semplici. 
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L’area di espansione di questo tipo di architettura è circoscritta là dove la proprietà 
fondiaria è maggiormente frazionata, cioè nella parte Ovest della provincia. Lungo la 

sponda del Po diventa la forma esclusiva. 
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Bibliografia Fruibilità 

Vocazione pubblica 

INTERVENTI 

Schede paesaggio: ABACO 1,  ABACO 3, ABACO 4 

La fruibilità di questa tipologia edilizia è solitamente elevata data la vicinanza alla 

rete stradale delle strutture che la compongono.  
Sono possibili interventi di ripristino generale delle facciate al fine di riportare l’edificio alla sua 

caratterizzazione originale ed interventi di riqualificazione degli elementi architettonici peculiari 

quali: il camino e la torretta.  

Il recupero può coinvolgere anche la viabilità di accesso purché realizzata o già restaurata secon-

do gli stilemi originari (materiali e forma). 

 

Tipologia  interventi 
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Le ridotte dimensioni dei locali limitano la vocazione pubblica di questa tipologia edilizia 

all’uso dei locali per ricostruzioni temporanee o permanenti dedicate alla storia e alle tra-

dizioni locali e all’utilizzo degli spazi esterni, per la medesima destinazione.  
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